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“DIES DOMINI” 
Foglio settimanale della Comunità parrocchiale 

_____________________________________________ 
 

31 MARZO 2019 - 4ª DOMENICA DI QUARESIMA - “LAETARE“ 
MI ALZERÒ E ANDRÒ DA MIO PADRE 

 

 

1ª Lettura: Gs 5,9a.10-12 - Salmo: 33 -  2ª Lettura: 2 Cor 5,17-21 -  Vangelo: Lc 15,1-3.11-32 
 

A metà del cammino quaresimale la Chiesa ci invita 
alla gioia «Laetare Jerusalem» e quasi per rinfrancarci 
dalla fatica della penitenza ci viene svelata la fonte, la 
motivazione e l’origine di ogni nostra possibile gioia: 
possiamo contare su un Padre che «ebbe compassione, 
gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò» (Lc 
15,20). Questo bacio tenerissimo svela il segreto del 
cuore di quest’uomo, padre di due figli così diversi da fa-
re così tanta fatica a essere fratelli. Resistiamo alla ten-
tazione di soffermarci sulle ragioni dell’uno e dell’altro… 
rischieremmo di tradire il senso proprio della parabola al 
cui centro non sta il modo di essere figli e fratelli - non lo 
saremo mai abbastanza - ma il modo di essere padre del 
Padre e che ci rende figli e fratelli: «Era Dio infatti che 
riconciliava a sé il mondo in Cristo» (2 Cor 5,19).  

Un grande pittore come Rembrandt, dipingendo que-
sto episodio evangelico, ci fa scorgere il giovane appena 
rientrato come totalmente abbandonato nel grembo 
paterno quasi ansioso di poter esservi rigenerato come 
«nuova creatura» (2 Cor 5,17). Il suo ritorno è custodito - 
quasi facilitato e accompagnato - da due mani così di-
verse nella loro fattezza da far ravvisare una mano ma-
terna proprio in quella che è più prossima al cuore di 
questo figlio. Un figlio perduto che 
dopo aver trovato il coraggio di farsi 
ritrovare ha bisogno di essere 
rincuorato. Vengono in mente alcuni 
versi di san Giovanni della Croce: 
«Morbida mano, tocco delicato che 
sa di eterna vita» (Viva Fiamma, 2).  

Davanti a questa figura stupenda 
si fa fatica a pensare di imitarla, si 
può facilmente ammirarla ma la domanda rimane nel 
profondo di noi stessi: «un padre deve proprio 
comportarsi così?». Possiamo rispondere solo con le 
parole di Paolo: «Tutto questo però viene da Dio» (2 Cor 
5,18) o, più precisamente, questo è Dio, il nostro Dio 
rivelatosi «in Cristo» (17).  

In questa quarta domenica di Quaresima il viola dei 
paramenti si attutisce in un rosaceo che conforta non 
solo l’occhio, ma, soprattutto, il cuore. Quale il motivo di 
tutta questa gioia cui il salmista sembra invitarci con una 
certa urgenza: «Magnificate con me il Signore, esaltiamo 
insieme il suo nome. Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni paura mi ha liberato» (Sal 33,4-5)?  

La risposta ci viene data attraverso le letture di questa 
domenica, là dove siamo rapiti dalla parabola con cui il 
Signore ci fa sentire la gioia inenarrabile e piena di 
ritrovarsi in un’alleanza restaurata e, per molti aspetti, 
migliorata: l’anello, il vitello, la veste sono i simboli che 
dicono come e quanto siamo stati «riconciliati» (2 Cor 
5,18). Tutte le nostre lontananze possono trasformarsi in 
ritorno. Ogni nostra esperienza di fame può essere 

l’occasione per sperimentare la gioia di poterci nutrire di 
un nuovo cibo. 

La prima lettura, facendo memoria dell’ingresso nella 
Terra, se da un lato ricorda che se ne mangiano i frutti, 
rammenta pure che la «manna» (Gs 5,12) smette di 
cadere dal cielo. Per il popolo e per ciascun credente 
l’ingresso nella Terra della promessa non è altro che 
l’esperienza dell’abbraccio del Padre misericordioso e 
coincide con una nuova tappa della vita. La parabola non 
ci parla solo del ritorno del figlio più giovane, ma mette il 
dito nella piaga di tanti ritorni mancati e di tante 
conversioni rimandate o semplicemente snobbate.  

Le parole del Signore Gesù sono rivolte a quegli 
«scribi e farisei» (Lc 15,1) che sono solo intenti a 
giudicare e a crogiolarsi nella loro presunta e 
presuntuosa giustizia. Tra costoro non sarà difficile 
trovare anche una parte di noi stessi. La liturgia, prepa-
randoci alla Pasqua, ci chiede una grande conversione 
del cuore e della mente. Infatti, mentre noi, normalmente 
non ci poniamo delle domande su Dio e non ci in-
terroghiamo su ciò che Dio è per noi, la parola del Si-
gnore oggi ci invita a chiederci ciò che noi siamo agli oc-
chi di Dio. L’apostolo Paolo lo dice con limpida e illumi-

nante chiarezza: noi siamo «nuova 
creatura» (2 Cor 5,17) nel senso che 
agli occhi del nostro Dio siamo sem-
pre bisognosi di essere accolti e 
continuamente accompagnati per la 
crescita.  

L’autonomia alimentare di cui fa 
esperienza il popolo passando il 
Giordano ed entrando nella terra 

della libertà, è segno di un’autonomia interiore che è una 
grande responsabilità. Non dobbiamo dimenticare che 
Dio ci fa crescere per darci la possibilità di essere 
persone libere, persino quando questa libertà comporta 
qualche piccolo o grande rischio. Quando noi disperiamo 
di noi stessi, il Signore continua a sperare che la nostra 
libertà ci aiuti a fare memoria che essa è un dono che fa 
tutt’uno con il mistero della vita. Che non ci capiti di 
reagire come il figlio maggiore. In realtà sotto la 
maschera della sua fedele irreprensibilità si nasconde 
l’incapacità a vivere in una vera libertà. Il padre 
misericordioso accoglie anche lui con tutta la sua fatica 
come accoglie il figlio minore. 

La speranza del ritorno per il figlio minore diventa la 
speranza che il figlio maggiore riconosca che il suo 
grande lavorare è sempre una possibilità che la grazia 
misericordiosa del padre gli concede. 

In ambedue i casi, il padre coprendo la diversa paura 
dei suoi due figli con il morbidissimo manto di un silenzio 
comprensivo e amoroso. 

Non sappiamo, come alla fine, reagirà il figlio 
maggiore… la parabola rimane aperta, ma ci viene 
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narrato il percorso del figlio minore che ogni figlio 
maggiore, a suo modo, è chiamato a seguire. 

Così si interroga san Pietro Crisologo pensando al 
giovane che medita e decide il ritorno a casa: «Da dove 
viene questa speranza, questa franchezza, questa 
fiducia? Dal fatto che si tratta proprio di suo padre. Ho 
perso, dice dentro di sé, la mia condizione di figlio; ma lui 
non ha perso la sua condizione di padre; non c’è bisogno 
di un estraneo per intercedere presso un padre: il suo 
affetto interviene e supplica nel più profondo del cuore. 

Le sue viscere paterne lo spingono a generare di nuovo il 
figlio per mezzo del perdono» e aggiunge «Il padre non 
svela il peccato di suo figlio, non sciupa suo figlio, ma 
cura le sue ferite in modo che non lascino nessuna 
cicatrice, nessun disonore» (PIETRO CRISOLOGO, 
Discorsi, 2 (PL 52, 188-189). 

A metà Quaresima il Padre ci onora con la sua 
misericordia e si aspetta da noi di essere più capaci di 
compassione o almeno di un po’ più di silenzio. 

      

CALENDARIO SETTIMANALE 
 

Oggi Domenica 31   IV DOMENICA DI QUARESIMA - “LAETARE” - 4ª settimana del salterio 
   Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri 

 

Lunedì 1 aprile  ore 20,30 Preparazione della Settimana Santa (Gentiluomini, Dame dei sacri Cuori, 
Direttori dei cori, Ministri straordinari della Comunione, Lettori, Ministranti …)     

Martedì 2    San Francesco da Paola, eremita 
 

Giovedì 4     Sant’Isidoro, vescovo e dottore della Chiesa 
ore 21,00 Lectio divina (sul Vangelo di Giovanni) 

 

Venerdì 5   San Vincenzo Ferrer, sacerdote 
ore 10,00-18,00  Adorazione Eucaristica 
ore 17,00-18,00 Confessioni 
ore 21,00 Via Crucis a La Cerquetta: Via Braccianese, 54 (largo dei giornalisti) – Via della 

Cerquetta (a cura del gruppo Scout Roma2) 
 

Domenica 7    V DOMENICA DI QUARESIMA - 1ª settimana del salterio 
    Anniversario della Consacrazione di S.E. Mons. Gino Reali (2002) 
 

BENEDIZIONE PASQUALE 
Le famiglie che non hanno potuto accogliere i sacerdoti e 

desiderano ricevere la benedizione pasquale presso le loro 
abitazioni possono farne richiesta compilando il modulo a 

disposizione presso la segreteria. 
 

LE SANTE MESSE DOMENICALI SONO CELEBRATE NEL SEGUENTE ORARIO: 
Cattedrale ore 8,30; 11,00 e 18,30 - Pantanaccio ore 9,30 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA  
Per l’adorazione eucaristica giornaliera del primo venerdì del mese è possibile offrire la propria presenza 
(personale o di gruppo) a uno o più turni. Dare l’adesione in segreteria. 
 

ANNO CATECHISTICO 2018-2019 
 

Martedì  ore 17.00-18.30  2° anno di Prima Comunione  
Mercoledì  ore 17.00-18.30  1° anno di Prima Comunione  
Venerdì  ore 17.00-18.30  1° e 2°  anno di Cresima   
Sabato  ore 10,30-12,00 1° e 2° anno di Prima Comunione 
  ore 10,30-12,00 1° e 2° anno di Cresima 
 
 
 
 
 
 
 


